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IL  PARLAMENTO    E    LA  FORMAZIONE   DELLE   LEGGI

>  IL   PARLAMENTO   ( Parte seconda   –   Titolo I°  –  Sezione I^  della Costituzione )

Il Parlamento è formato da due Camere : 

· CAMERA     dei    DEPUTATI      (  630  deputati    –   sede  a  Montecitorio )

· SENATO della REPUBBLICA     (  315  senatori    -    sede  a  Palazzo  Madama  )

Entrambe le Camere hanno le stesse funzioni e poteri  e, salvo casi particolari, svolgono la loro attività in maniera separata e indipendente.  Per questo il nostro è un  sistema bicamerale perfetto.

Il Parlamento è eletto da tutti i cittadini che abbiano  compiuto 18 anni per la Camera e 25 anni per il Senato. Le elezioni si svolgono a  suffragio universale ( cioè votano tutti i cittadini )  e sono dette  elezioni politiche. 

( Elezioni amministrative sono invece quelle dove si eleggono gli organi di Regioni, Province e Comuni )

Il Parlamento resta in carica 5 anni, salvo in caso di scioglimento delle Camere ed elezioni anticipate. Questo periodo si chiama  legislatura.

Le funzioni del Parlamento

-  Funzione legislativa                                              Discute ed approva le leggi

-  Funzione di controllo dell’indirizzo politico       Concede o nega la fiducia al governo

-  Funzione di controllo finanziario                         Approva il bilancio *  annuale dello Stato

-  Funzione elettiva                                                   In seduta comune * elegge il Presidente della Repubblica

                                                                                    Nomina una parte dei giudici della Corte Costituzionale *

                                                                                    Nomina una parte dei giudici del CSM *

 * Bilancio sono i conti dello stato, in cui si decide come e dove spendere i soldi dello Stato - *Seduta comune : le due Camere riunite insieme - *Corte Costituzionale è l’organo che valuta se le leggi rispettano la Costituzione  - *CSM è il Consiglio Superiore della Magistratura che dirige e controlla tutti i giudici dei vari tribunali.

Il Parlamento è l’organo più importante del nostro ordinamento 

· perché esprime la volontà popolare

· perché senza avere la fiducia del Parlamento il Governo non può governare

Proprio per questa sua centralità la nostra è una  repubblica parlamentare che è ben diversa dalle repubbliche presidenziali, dove invece il ruolo politico più importante è assegnato al presidente della repubblica che è anche capo del governo ( Francia – Stati Uniti )

Inoltre attraverso il Parlamento viene attuato in Italia il cosiddetto sistema rappresentativo grazie al quale la volontà popolare è rappresentata in tutti gli organi dello Stato.

IL   S I S T E M A     R A P P R E S EN T A T I V O

( lo schema si legge partendo dal popolo italiano )




                                            Nomina il Presidente del                 

                                            Consiglio e su proposta

                                            di questo  i  Ministri                         Deve  ottenere  la  fiducia  dal

                                                                                           Parlamento   senza   la  quale        

                                                                                           entra in crisi e deve dimettersi

               Presiede


                   

              Nomina 1/3 dei 15                                                                   

              membri della

                                                                        

                                                                                            Elegge                                        

                    

                                                                                  I cittadini eleggono i propri rappresentanti 

                                                                                     in  Parlamento

                                                  POPOLO ITALIANO

Ha la sovranità che esercita  attraverso gli organi costituzionali
Inoltre il Parlamento nomina una parte dei giudici della Corte Costituzionale e  del CSM 

*  *  *  *

SCHEMA   DELLA   SECONDA   PARTE   DELLA   COSTITUZIONE

	               PARTI
	                TITOLI
	                SEZIONI

	II ^  - ORDINAMENTO DELLA

         REPUBBLICA
	I°  -  Il Parlamento
	I ^ -  Le Camere

II^ - La formazione delle leggi 

	
	II°  -  Il Presidente della

        Repubblica
	

	
	III° -  Il Governo
	I^   -  Il Consiglio dei Ministri

	
	
	II^  -  La Pubblica amministrazione

	
	
	III^ -  Gli Organi Ausiliari

	
	IV° -  La Magistratura
	I^   -  Ordinamento giurisdizionale

	
	
	II^  -  Norme sulla giurisdizione

	
	V°  -  Regioni – Province - Comuni
	

	
	VI° -  Garanzie Costituzionali
	I^  -  La Corte Costituzionale

	
	
	II^ -  Revisione della Costituzione

        Le leggi costituzionali


C O M E       N A S C E     U N A      L E G G E  (Parte II – Tit.I° - Sez. II^ )

La nascita di una legge attraversa 4 fasi  :

1.  L’ iniziativa : il Governo,  ciascuno dei parlamentari,  un Consiglio Regionale,  i cittadini con la raccolta di 50.000 firme possono fare una  proposta di legge

2.  La discussione ed approvazione :  la proposta di legge passa ad una delle due Camere che la  discute articolo per articolo e la approva, facendo anche delle modifiche ( emendamenti ).  La legge passa poi all’altra Camera che la esamina con lo stesso sistema e, se fa delle modifiche, la legge torna alla prima Camera. Continua così finchè entrambe le Camere approvano un identico testo di legge.

3. La promulgazione : avviene con la firma del  Presidente della Repubblica che attesta che il processo di formazione della legge si è concluso regolarmente, per cui la legge può diventare esecutiva.   

4. La pubblicazione  :  avviene sulla Gazzetta Ufficiale,  affinché i cittadini possano conoscere la nuova legge.  Dopo quindici giorni dalla pubblicazione la legge entra in vigore.

A questo punto la legge può essere abrogata con un referendum,  può essere annullata dalla Corte Costituzionale, se la dichiara incostituzionale oppure potrebbe essere modificata dal Parlamento.

Il referendum abrogativo è uno strumento di democrazia diretta che consente ai cittadini di esprimere direttamente la propria volontà e di esercitare un controllo sul Parlamento : infatti con il referendum i cittadini possono eliminare quelle leggi, volute dalla maggioranza,  che non corrispondono alla loro volontà.

Per indire un referendum occorrono 500.000 firme oppure il voto di cinque Consigli Regionali.  Perché il risultato del referendum abbia valore occorre una partecipazione del 50% + 1 della popolazione.  

Oltre alle leggi normali di cui si è parlato prima ci sono anche le leggi costituzionali che integrano la Costituzione e le leggi di revisione costituzionale che la modificano. Per la validità di entrambe queste leggi è richiesta una procedura diversa da quella delle leggi normali, che richiede almeno due passaggi in entrambe le Camere ed una maggioranza di due terzi. Se manca questa maggioranza queste leggi devono essere sottoposte a referendum popolare per diventare valide.

DECRETI   LEGISLATIVI   e   DECRETI  LEGGE

I decreti legislativi  sono leggi fatte dal Governo in seguito ad una  delega  ricevuta dal Parlamento, che stabilisce i criteri da seguire. Per questo sono chiamati anche decreti delegati. I decreti legislativi sono approvati dal Consiglio dei Ministri, promulgati dal Presidente della repubblica e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale.  Riguardano in genere materie molto vaste e complesse, come la riforma sanitaria o la riforma della scuola o la riforma tributaria ( = delle tasse )

I decreti legge sono leggi fatte dal Governo in casi eccezionali di necessità ed urgenza. Sono emanati dal Consiglio dei Ministri e promulgati dal Presidente della Repubblica. Essi entrano in vigore il giorno stesso della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Il decreto legge però deve essere convertito in legge dal  Parlamento entro 60 giorni. Se entro tale termine il Parlamento non lo approva il decreto decade ( cioè non vale più )

Si fa notare che comunque per tutte le leggi è necessario un intervento del Parlamento o prima che la legge sia emanata ( decreto legislativo ) o successivamente ( decreto legge ).  Pertanto il potere legislativo resta sempre del Parlamento.
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